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INTRODUZIONE 
 

“Attraverso i media si definisce un nuovo spazio pubblico più ampio. Se si assume 

l’affermazione per cui tutto ciò che accade nei media è notizia, si comprende facilmente 

come l’arricchimento del panorama mediale produca la crescita esponenziale del 

repertorio culturale (simboli, idee, valori, modelli culturali ecc.) potenzialmente 

accessibile per i consumatori di media” (Sorrentino, 2003, p. 34).  

In relazione a ciò quindi, il mondo dell’informazione allo stato attuale si configura come 

un universo complesso, nel quale una vasta gamma di soggetti differenti interagiscono 

al fine di formulare una propria e specifica interpretazione della realtà. In questo 

contesto, uno degli attori coinvolti nel flusso relativo alla produzione e selezione di 

notizie è l’ufficio stampa.  

Partendo dalla mia personale esperienza lavorativa all’interno dell’ufficio stampa 

Culturalia, il seguente elaborato è nato con lo scopo di delineare in maniera chiara ed 

esaustiva la cornice operativa nella quale si trovano a dover lavorare, attualmente, gli 

uffici stampa. La ricerca, quindi, è stata sviluppata seguendo un tracciato ben definito, 

relativo alla centralità assunta dalle relazioni negoziali che intercorrono tra addetti 

stampa e giornalisti nella produzione informativa.  

Nel primo capitolo verranno definite nello specifico le caratteristiche riguardanti 

l’attività, gli strumenti (es: comunicati stampa, recall etc.) e le finalità degli uffici 

stampa, con un particolare approfondimento sulla normativa italiana in materia di 

comunicazione pubblica. La legge 150/00, come si vedrà in seguito, ha inserito la figura 

dell’addetto stampa all’interno della pubblica amministrazione, sottolineando quindi 

l’importanza dell’informazione rivolta ai media anche per le attività degli enti 

istituzionali.  

Al fine di comprendere questo dialogo a due vie, nel quale l’addetto stampa deve 

necessariamente rapportarsi con i giornalisti, verranno descritti successivamente gli 

elementi che condizionano e danno vita alle logiche giornalistiche del newsmaking; nel 

dettaglio si illustreranno le differenti peculiarità che caratterizzano le diverse tipologie 

di media (agenzie stampa, quotidiani, radio etc,) e il diverso approccio operativo degli 

uffici stampa in base alle suddette caratteristiche.  



 

 

 

 

Questa prima parte della trattazione sarà volutamente dedicata a tutti gli aspetti 

organizzativi e operativi più tecnici, al fine di permettere al lettore di entrare nelle 

dinamiche tradizionali delle interrelazioni tra uffici stampa e mondo dei media.  

Nel secondo capitolo si entrerà nel vivo della trattazione: ho scelto di focalizzare l’analisi 

sugli uffici stampa che operano all’interno del settore della cultura in base alla mia 

esperienza personale, citata inizialmente. Si riporterà, quindi, una breve descrizione 

analitica sul giornalismo culturale e le sue particolari peculiarità, per poi arrivare ad 

analizzare, nello specifico, due casi empirici di “uffici stampa della cultura”: Culturalia 

e l’Ufficio Stampa del Comune di Bologna – Area Cultura e Rapporti con le Università. 

Soprattutto su quest’ultimo, si concentreranno alcuni interrogativi in relazione alle 

disposizioni di legge definite dalle norme in materia di comunicazione pubblica.  

L’ultimo capitolo sarà infine dedicato alla presentazione della ricerca empirica da me 

svolta, nella quale si porteranno alla luce gli aspetti più interessanti concernenti il 

rapporto fiduciario (non sempre deontologicamente corretto) che esiste tra giornalisti e 

uffici stampa.  

 

  



 

 

 

 

CONCLUSIONI 
Da quanto emerso dalla ricerca, si può concludere che il rapporto tra uffici stampa e 

giornalisti risulta essere complicato e non bene definito. Soprattutto, si può affermare 

che attualmente entrambi i soggetti presi in esame non riescono a sfruttare a pieno le 

potenzialità date dalle nuove tecnologie. Siamo, molto spesso, di fronte ad attori che 

operano con ampia autoreferenzialità e distacco da quelli che dovrebbero essere i 

destinatari ultimi dell’informazione, ossia i cittadini.  

Come già affermato in precedenza, il web ha cambiato le “regole del gioco”, sconvolgendo 

il “monopolio delle fonti”; continua però ad esistere un approccio molto tradizionalistico 

e “antico” nel modus operandi di uffici stampa e giornalisti, i quali si affacciano a questo 

mondo con un certo scetticismo e superficialità. Si nota, infatti, che, soprattutto nel 

mondo della cultura, l’informazione tende ad essere limitata ad un solo e specifico 

momento (così come accadeva in passato sulla stampa cartacea); per quanto riguarda 

gli uffici stampa, una volta ottenute le pubblicazioni richieste, il flusso comunicativo 

tende a cessare; stessa cosa vale per i giornalisti, che proiettati verso una determinata 

spettacolarizzazione della notizia, cercano sempre più novità e scoop senza concentrarsi 

sul contenuto dell’informazione trasmessa.  

Nello specifico, se prendiamo come esempio una tradizionale campagna stampa relativa 

ad una mostra d’arte, si rileva che, una volta data ai giornalisti la notizia 

dell’inaugurazione e ricevuta successivamente la visibilità dalla testata giornalistica 

attraverso la pubblicazione, l’informazione destinata al cittadino (il quale sarà il reale 

fruitore dell’esposizione) finisce. Gli operatori del panorama informativo restano isolati 

e una volta svolto il proprio “compito” passano successivamente a qualcos’altro. Anche 

per queste ragioni, continuano ad esistere problemi relativi all’etica e alla deontologia 

della professione, in quanto l’informazione non viene trattata come un diritto da tutelare 

ma rappresenta per molti una merce di scambio. In questo contesto, internet potrebbe 

costituire uno strumento fondamentale e indispensabile al fine di favorire un passaggio 

dalla cosiddetta autoreferenzialità della professione all’apertura verso i cittadini 

nell’ottica della creazione di un dialogo realmente pubblico. Infatti, “se si continua a 

ritenere il sistema dei media il luogo di produzione di una realtà spettacolarizzata, i 

processi comunicativi che si svilupperanno non potranno che ammiccare a tale 



 

 

 

 

convinzione, con rilevanti conseguenze nelle forme e nelle modalità di costruzione del 

nostro discorso pubblico” (Solito, Sorrentino, 2011, p. 169). L’interattività fornita dalla 

rete potrebbe concretamente trasformare l’informazione giornalistica, rendendo sia 

quest’ultima che l’evento oggetto della notizia un prodotto in divenire, costantemente in 

evoluzione e in dialogo con i cittadini fruitori.  

“Il principale lavoro dell’ufficio stampa di fronte al web sarà quello di essere in grado di 

competere con la pluralità di voci in costante collegamento, attraverso la produzione e la 

diffusione di idee, messaggi e significati in grado di emergere dal coro per la loro 

credibilità e vivacità” (Carroggio, Mastroianni, Gagliardi, 2012, p. 264). 

In conclusione, il rapporto tra uffici stampa e giornalisti appare ancora abbastanza 

problematico e colmo di perplessità nella prassi lavorativa. Nel futuro i suddetti soggetti 

dovranno intraprendere un’evoluzione rivolta verso un nuovo modo di fare 

informazione. L’evoluzione tecnologica, sicuramente, aprirà nuovi scenari di 

applicazione, solo se però gli addetti ai lavori abbandoneranno le logiche del giornalismo 

tradizionale, ormai forse troppo vecchie e obsolete. Come afferma d’altronde Roberto 

Grandi “sono abbastanza convinto che il giornalismo così come è fra vent’anni non ci 

sarà più, così come non ci saranno più le automobili con il guidatore”1. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
1 http://odg.bo.it/blog/la-post-verita-sta-diventando-molto-di-moda-spesso-si-parla-maniera-post-veritiera-della-

post-verita-e-le-si-da-una-valenza-apocalittica-ma-e-la-rete-che-permette-un-effetto-vir/#more-9117  
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